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OPZIONE	DONNA	2023:	I	CHIARIMENTI	E	LE	ISTRUZIONI	DELL’INPS		
ma	nessuna	novità,	al	momento,	sul	riprisHno	dei	vecchi	requisiH	

A	distanza	di	oltre	due	mesi	dall’entrata	in	vigore	della	nuova	norma	(art.1,	comma	292,	della	legge	
29.12.2023,	 n.	 1979),	 INPS	 ha	 finalmente	 pubblicato	 la	 circolare	 che	 reca	 alcuni	 chiarimenH	 e	
deMa	 le	 istruzioni	operaHve	per	 l’accesso	a	 “opzione	donna”	 (circolare	n.	25	del	6.03.2023,	qui	
allegata).	

RispeJo	 ai	 requisiK	 previsK	 fino	 al	 2022	 (35	 anni	 servizio	 e	 59	 anni	 d’età,	 60	 per	 le	 lavoratrici	
autonome),	 la	 legge	 di	 bilancio	 ha	 introdoJo	 alcune	 importanK	 modifiche,	 ma	 di	 caraJere	
fortemente	peggioraKvo.	

I	 requisiH	di	 servizio	da	maturare	entro	 l’anno	 in	corso	saranno	sempre	 i	35	anni,	ma	si	uscirà	
solo	con	60	anni	d’età	e	a	condizione	di	rientrare	in	una	delle	seguenH	categorie,	uguali	a	quelle	
dell’APE	Sociale:	caregiver	da	almeno	6	mesi	(il	caregiver	è	un	familiare	che	si	prende	cura,	assiste	e	
supporta	il	proprio	caro,	generalmente	anziano,	nei	momenK	di	malaQa	e	di	difficoltà);	riduzione	
della	capacità	lavoraKva	pari	almeno	al	74%;	donne	licenziate	o	lavoratrici	dipendenK	da	imprese	
per	 le	 quali	 è	 stato	 avviato	 un	 tavolo	 di	 crisi	 (per	 quest’ulKma	 categoria,	 il	 requisito	 è	 sempre	
ridoJo	a	58	anni).	

Dunque,	rispeMo	a	quelli	precedenH,	sale	di	un	anno	il	requisito	d’età	anagrafica	per	l’accesso	a	
opzione	donna	(da	59	a	60	anni),	che	si	riduce	a	58	anni	con	due	figli	e	a	59	con	1	figlio,	ma	in	
generale	 si	 restringe	 la	 platea	 delle	 donne	 potenziali	 uHlizzatrici,	 limitate	 solo	 alle	 categorie	
precedentemente	richiamate.	E	invece	nessuna	modifica	è	stata	introdoJa	per	quanto	riguarda	il	
calcolo	 dell’assegno	 pensionisKco,	 	 in	 quanto	 è	 stato	 riconfermato	 il	 ricalcolo	 interamente	
contribuKvo	 per	 la	 determinazione	 dell’importo	 della	 pensione,	 che	 conKnuerà	 così	 produrre	 le	
ben	note	penalizzazioni	(fino	al	30%).	

Le	 condizioni	 di	 cui	 sopra,	 in	 merito	 alle	 quali	 INPS	 con	 la	 sua	 circolare	 fornisce	 importanK	
chiarimenK	 ai	 quali	 rinviamo,	 devono	 comunque	 sussistere	 alla	 data	 di	 presentazione	 della	
domanda	e	non	sono	oggeMo	di	ulteriore	verifica	alla	decorrenza	del	traJamento	pensionisKco.	

Per	 quanto	 aXene	 alla	 decorrenza	 effeXva	 della	 pensione,	 INPS	 chiarisce	 che	 si	 applica	 una	
finestra	mobile	di	12	mesi	per	 le	ex	dipendenK	e	18	mesi	per	 le	ex	 lavoratrici	autonome;	 invece,	
per	 le	 lavoratrici	 del	 comparto	 Scuola	 e	 AFAM,	 rispeQvamente,	 dal	 1°	 seJembre	 e	 dal	 1°	
novembre	2023.		

Circa	 la	 presentazione	 delle	 domande	 di	 “opzione	 donna”,	 come	 anKcipato	 da	 INPS	 con	 il	
messaggio	n.	467	del	1°	febbraio	2023,	è	già	aXva	sul	sito	dell’IsHtuto	la	procedura	on	line	per	la	
presentazione	 della	 domanda	 e	 della	 relaKva	 documentazione	 da	 allegare,	 che	 è	 accessibile	
tramite	SPID	(livello	2),	CNS	(Carta	Nazionale	Servizi)	e	CIE	(Carta	IdenKtà	EleJronica).			



pag. di 2

Via Aniene, 14 – 00198 Roma

                  

Canali	alternaKvi	possono	essere	i	PatronaK	o	il	Contact	Center	Integrato	al	numero	verde	803164	
(gratuito	da	rete	fissa)	o	il	numero	06164164	(da	rete	mobile	a	pagamento).	

Nel	dar	conto	dei	contenuK	della	circolare	INPS,	non	possiamo	però	esimerci	dal	segnalare	come,	
nonostante	gli	 impegni	presi	dalla	Ministra	Calderone	con	le	ParK	sociali,	 il	Consiglio	dei	Ministri	
non	 si	 sia	 ancora	 pronunciato	 in	 merito	 al	 riprisHno	 dei	 vecchi	 requisiH	 di	 opzione	 donna,	
fortemente	 sollecitato	da	CSE	 	 e	più	 in	 generale	da	 tuJo	 il	 tavolo	 sindacale,	 tenuto	 conto	 che	 i	
nuovi	 requisiK	 introdoQ	dalla	 legge	di	bilancio	2023	 limitano	ulteriormente	 	 e	pesantemente	 la	
platea,	 di	 per	 sé	 già	 esigua	 per	 via	 del	 ricalcolo	 interamente	 contribuKvo,	 	 delle	 lavoratrici	
potenziali	fruitrici.	

La	nostra	Confederazione	non	ha	condiviso	in	alcun	modo	le	condizioni	più	restriXve	varate	con	
la	legge	di	bilancio	2023	per	“opzione	donna”,	che	vanno	a	penalizzare	le	lavoratrici	già	comunque	
penalizzate	per	le	storiche	e	ben	note	differenze	di	genere,	e	lo	ha	deJo	con	chiarezza	alla	Ministra	
nel	corso	dell’incontro	con	le	ParK	sociali	del	15	febbraio	u.s.,	chiedendone	da	subito	la	modifica.	

Ad	avviso	di	 CSE,	vanno	 integralmente	 riprisHnaH,	 e	 resi	 struMurali,	 i	 requisiH	 in	essere	 sino	al	
2022	per	l’accesso	a	“opzione	donna”	(35	anni	di	servizio	e	58	anni	di	età,	anche	per	le	lavoratrici	
autonome),	senza	ulteriori	vincoli,	ivi	compreso	il	ricalcolo	interamente	contribuHvo	dell’assegno	
pensionisHco	oggi	previsto	e	che	sino	ad	oggi	ne	ha	limitato	fortemente	l’accesso.	 	E	occorre,	al	
contempo,	assicurare	condizioni	di	accesso	alla	pensione	più	favorevoli	alle	lavoratrici	madri	con	
i	 dodici	mesi	 di	 anHcipo	per	 ogni	 figlio	 o,	 in	 alternaHva,	 aMraverso	un	 ricalcolo	 più	 favorevole	
dell’assegno	pensionisHco.	

A	solo	qualche	giorno	di	distanza	dalla	celebrazione	della	festa	dell’8	marzo,	ribadiamo	con	forza		la	
nostra	convinzione	sulla	necessità	che	il	Governo,	in	via	anKcipata	rispeJo	agli	sviluppi	e	agli	esiK	
del	confronto	in	aJo	con	le	ParK	sociali	e	che	dovrebbe	traguardare	la	nuova	riforma	pensionisKca	
con	 una	 maggiore	 flessibilità	 in	 uscita,	 agisca	 rapidamente	 per	 riprisHnare	 il	 prima	 possibile	
condizioni	di	maggiore	accesso	e	più	larga	praHcabilità	a	“opzione	donna”.

C’era	 stato	 su	 questo	 un	 impegno	 preciso	 della	Ministra	 Calderone,	 che	 si	 era	 dichiarata	molto	
sensibile	sul	tema,	pensiamo	sia	davvero	il	momento	di	tenervi	fede.

Siamo	anche	un	po'	preoccupaK	perché	il	tavolo	di	confronto	-	avviato	a	gennaio	u.s.	al	Ministero	
del	Lavoro	con	le	ParH	sociali	sul	tema	delle	modifiche	della	Fornero	con	l’ambizioso	obieQvo	di	
una	 riforma	 condivisa	 che	 traguardi	 il	 suo	 superamento	 aJraverso	 l’introduzione	 struJurale	 di	
maggiore	flessibilità	in	uscita	-	sembra	vivere	aMualmente	un	momento	di	stallo.

L’ulKma	 riunione	 si	 è	 tenuta	 il	 15	 febbraio	 u.s.	 alla	 presenza	 del	 SoJosegretario	 delegato	 on.	
Durigon	 (CSE	ne	ha	riferito	nel	NoKziario	n.	5),	poi	più	nulla,	e	non	ci	 risulta	al	momento	essere	
stata	fissata	alcuna	nuova	riunione.	Eppure	si	era	convenuto	sulla	necessità	di	affreJare	i	tempi	per	
arrivare	 con	 proposte	 auspicabilmente	 condivise	 in	 vista	 della	 presentazione	 del	 Documento	 di	
Economia	e	Finanza	(DEF).	
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